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IO SI CHE VALGO 

 

 

Il progetto “Io si che valgo” è finalizzato a sensibilizzare i giovani al rispetto altrui, in particolare 

nei rapporti di coppia, contro la cultura della violenza di genere e il cosiddetto “femminicidio”. 

E’ un’iniziativa di prevenzione primaria realizzata dalla Questura di Latina, rivolta agli studenti 

delle classi I e II delle scuole secondarie di secondo grado. 

Consiste in una serie di incontri, generalmente uno per ogni istituto scolastico del Comune di 

Latina, della durata di circa 2 ore. 

Il termine femminicidio sta ad indicare quel tipo di reato in cui il genere femminile della vittima è la 

causa essenziale che racchiude la discriminazione di cui una donna può essere vittima, un fenomeno 

che ogni giorno miete vittime senza confini di natura etnica, geografica e sociale. 

Ogni giorno si registrano, purtroppo, storie di donne vittime di uomini, a seguito del rifiuto di una 

relazione imposta, di scelte di vita non condivise, di un rapporto morboso che relega la donna a 

mera proprietà. 

Gli elementi predittivi di tale fenomeno esistono ed è necessario saperli leggere, intervenendo 

tempestivamente; in proposito il fenomeno chiede una costante attenzione ed una risposta efficace 

attraverso specifici interventi di analisi, studio, prevenzione e contrasto. 

Il progetto si prefigge l’obiettivo di accrescere la fiducia verso le istituzioni da parte delle donne 

vittime di violenza, in modo da favorire l’emersione dei reati di discriminazione motivati dal 

genere.  

Le violenze, anche verbali e psicologiche, infatti, prodrome di azioni con epiloghi a volte fatali, 

molto spesso non vengono denunciate, perché perpetrate in un contesto culturale radicato, dove la 

violenza domestica non è sempre avvertita come un crimine dalla stessa vittima. 

Il progetto nasce quindi dall’esigenza di contrastare il fenomeno, oltre che sotto il profilo di polizia 

giudiziaria, anche sotto quello della prevenzione primaria, diretta ai giovani del nostro territorio, in 

una fascia di età particolarmente sensibile alla strutturazione cognitiva del concetto di rapporto di 

coppia. 

 

 

 


